
regionali, che mercoledì hanno dato
il via libera a Franceschini.

PARISI SI CANDIDAA LEADER

C’è poi un’altra incognita sulla stra-
da di Franceschini. Domani, se si do-
vesse decidere di eleggere un segre-
tario fino a ottobre, si candiderà an-
che Arturo Parisi, che vuole in primo
luogo le primarie ma, se non le otter-
rà, si candiderà a segretario «a nome
dell’Ulivo». A Parisi potrebbe saldar-
si anche il gruppo dei veltroniani dis-
sidenti di Ceccanti, che non escludo-
no di presentare un loro candidato
alla reggenza.

Insomma, la transizione morbida
ipotizzata da Veltroni si fa difficile.
Ieri tutti i big del coordinamento
hanno firmato per la candidatura di
Franceschini. Ma i dubbi sono tra-
sversali anche alle correnti, impe-
gnate in continue riunioni. Tra i dale-
miani, Gianni Cuperlo è per il con-
gresso subito, perplessa Barbara Pol-
lastrini: «Se cambia solo il leader ma
tutto il resto resta uguale non ci sto».
Più compatti i fassiniani, che lavora-
no per sostenere Franceschini. Che
ha capito l’aria che tira: «Voglio dare
dei segnali di innovazione, a partire
da un profondo contatto con le real-
tà locali», ha fatto sapere.❖

www.partitodemocratico.it

Ed ecco che nel lungo giorno della
guerra di tutti contro tutti spunta an-
che la terza ipotesi, quella alternati-
va alle due previste nello Statuto del
Partito democratico. Ci vuole calma
e gesso nelle situazioni di emergenza
e questa lo è sicuramente. Ma di cal-
ma ce n’è poca. Sono in tanti infatti a
studiare tra le pieghe del lungo e com-
plicato documento votato proprio
dall’Assemblea Costituente, per capi-
re se ci sono margini di intervento. Il
dissenso riguarda il percorso: sono
sempre più numerosi coloro che vivo-
no male l’idea di Dario Franceschini
segretario a termine da qui ad otto-
bre (quando scadeva il mandato di
Walter Veltroni); e numerosi sono an-
che coloro che non vogliono aspetta-
re i tempi lunghi della Convenzione
nazionale (il vecchio congresso di
partito). Da qui il tentativo di chiede-
re una deroga allo Statuto e indire le
primarie secondo le procedure adot-
tate il 14 ottobre del 2004 per elegge-
re Walter Veltroni.

L’ULTIMA IPOTESI

Non è un’eventualità peregrina, tan-
to che il costituzionalista Stefano Cec-
canti, ieri stava scrivendo una mozio-
ne ad hoc, formula semplice, il succo
grosso modo questo: qualora l’assem-
blea non decida di eleggere il segreta-
rio si propone di indire le primarie se-
condo quanto previsto dal regola-
mento del 14 ottobre. Vale a dire: tut-
ti al voto, basta dichiararsi elettori
del Pd e iscriversi all’Albo ma non al
partito. Su questa posizione Ceccanti
ha raccolto il favore di Giorgio Toni-
ni, Enrico Morando, Arturo Parisi. «È
evidente che se l’assemblea non do-
vesse accogliere questa richiesta si

tornerebbe allo Statuto e alla proce-
dura ordinaria lì prevista». Indicata
anche la data: 19 aprile 2009.

La procedura ordinaria è ben più
articolata, infatti. Prevede un dop-
pio turno di voto. il primo riguarda
soltanto gli iscritti al partito che de-
cidono contestualmente i candidati
segretari e i delegati alla Convenzio-
ne (la selezione avviene nei circoli e
nelle assemblee), che si riunisce
una sola volta e presenta i candidati
che a loro volta illustrano la propria
base programmatica. Il secondo tur-
no è allargato a tutti gli elettori del
Pd (iscritti nell’Albo) che dovranno
scegliere tra i candidati che hanno
superato il 15% dei consensi o i pri-
mi tre che hanno ottenuto almeno il
5%.

IERI IL COORDINAMENTO

Primo incontro dell’organismo. An-
na Finocchiaro, che presiederà l’As-
semblea (come già avvenuto lo scor-
so giugno) adotterà la linea della
massima apertura per la presenta-
zione delle candidature. A tal fine
sarà tenuta piuttosto bassa l’asticel-
la del numero di firme necessario
(si sta ragionando su un centinaio)
alla presentazione della candidatu-
ra. Entro oggi il presidente dovrà
colmare una lacuna: il regolamento
che indicherà il percorso da segui-

re.
A questo punto si può ragionare

sulle diverse ipotesi che potrebbero
verificarsi domani mattina.

Anna Finocchiaro sottopone al-
l’Assemblea la scelta delle scelte:
procedere all’elezione del segreta-
rio o seguire la procedura ordina-
ria. Se passa la prima ipotesi il presi-
dente illustra il regolamento, i can-
didati (è certo che non sarà soltanto
Dario Franceschini, dato che già Ar-
turo Parisi ha annunciato di volersi
presentare) si fanno avanti e a quel
punto si elegge il segretario (proba-
bile il quorum della maggioranza
semplice). In caso contrario il presi-
dente è tenuto a proporre la proce-
dura ordinaria. Potrebbe anche ac-
cadere che Ceccanti, o chi per lui,
presenti una mozione e chieda al-
l’assemblea di derogare lo Statuto e
indire le primarie- fotocopia del 14
ottobre. Se l’Assemblea respinge, si
ritorna allo Statuto. A quel punto
potrebbe essere anticipata la data
della Convenzione nazionale e
quindi il doppio voto all’americana.
L’unico problema è il basso numero
di iscritti al Pd.❖

PER SAPERNEDI PIÙ:

IL LINK

L’Assemblea Costituente accet-

tadiprocederealvotodelsegre-

tario a termine (ottobre 2009, data è

indicata nello Statuto). Il presidente

legge il regolamento che stabilisce le

modalitàdipresentazionedellecandi-

dature: numero di firme a sostegno,

quorumdi voti necessari per l’elezio-

ne. I candidati si presentanoe illustra-

no la propria piattaforma program-

matica. L’Assemblea procede al voto

e il partitohaunsegretarioche logui-

derà fino alla scadenza naturale.

Pd Lazio

mzegarelli@unita.it

2˚ caso L’Assemblea si
scioglie e si va al Congresso

L’Assemblea Costituente pren-

deattoche lamaggioranzavota

afavoredellaproceduraordinariapre-

vista dallo Statuto e quindi si scioglie.

Attraverso le consultazioni nei circoli

e nelle assemblee, gli iscritti al Partito

democratico votano i candidati che

poi prenderannoparte alle primarie e

eleggono i delegati alla Convenzione

Nazionale. LaConvenzione si riunisce

una sola volta, presenta i candidati

chehannosuperato lo sbarramentoe

tuttiglielettoriPd(anchenoniscrittial

partito)prendonopartealleprimarie.

3˚ caso Con una deroga allo
Statuto si fanno le primarie

L’Assemblea Costituente mette

ai voti unamozione con laquale

si chiedeunaderogaalloStatutoe l’in-

troduzionedelle primarie da svolgersi

secondo il regolamento che ha porta-

to all’elezione del segretario Walter

Veltroni. In sostanza: il voto sarebbe

aperto a tutti gli elettori del Pd iscritti

all’Alboprecedentementeoalmomen-

to della votazione. Secondo il Costitu-

zionalista, nonché coautore dello Sta-

tuto, in questo caso sarebbe possibile

eleggere il segretario già il 19 aprile.

P
«Ripartiamo insieme per sostenere l'idea di una Sardegna autorevole e autonoma,

una regionemoderna in Europa». Così Renato Soru rompe il silenzio, dal suo sito Internet
ringrazia gli elettori e annuncia che resterà in Consiglio regionale «per un'opposizione at-
tenta»elavoreràcon«determinazioneadifendereilpreziosolavorodiquesticinqueanni».

Domani l’Assemblea avrà tre
strade per dare un segretario al
Pd: elezioni subito, attraverso
la Convenzione, o con una dero-
ga allo Statuto, cioè le primarie
aperte a tutti. Anna Finocchiaro
sta scrivendo il regolamento

È scontro anche nel Pd del La-

zio.Oggettodelcontendere: laconvo-

cazionedellabase,dapartedelveltro-

niano segretario regionale Roberto

Morassut, già sotto attacco per il rim-

pasto regionale. Morassut ha infatti

convocato per domani un'assemblea

dei Circoli. Un gesto, deciso dopo le

dimissioni di Walter Veltroni, che è

sfociato in una lettera aperta di dieci

consigliericapitolini, lamaggiorparte

rutelliani, che lamentano l'esclusione

«degli Organi di partito e delle centi-

naiadieletticherappresentanolafor-

zadel Pdnei territori». Unmalumore,

quellodeiconsiglierirutelliani,chena-

sconderebbe in realtà ilmal di pancia

della segreteria romana, guidata dall'

exMargheritaRiccardoMilana, chesi

sarebbe «sentita scavalcata» dall'ini-

ziativadiMorassut.Lareplicadellase-

greteria regionale: «L'Assemblea dei

circoli èstataconvocataperpromuo-

vere un largo confronto nel Partito

per rilanciarne il progetto ricostruire

la fiducia con iscritti ed elettori».

1˚ caso L’Assemblea elegge
il segretario a termine

Morassut convoca i circoli
Si arrabbiano i rutelliani

Nasce la terza via:
primarie aperte
a tutti gli elettori
Come il 14 ottobre

ROMA

Un centinaio
di firme per presentare
le candidature
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